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ATTIVO 2022 2021

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI -                  -                    
B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali
  1) costi di impianto e di ampliamento -                  -                    
  2) costi di sviluppo -                  -                    
  3) diritti di brevetto industriale e di utilizzazione opere d'ingegno 0                     2.358                
  4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili -                  -                    
  5) avviamento 1.906             2.384                
  6) immobilizzazioni in corso e acconti -                  -                    
  7) altre -                  -                    
Totale immobilizzazioni immateriali           1.906             4.742 

II - Immobilizzazioni materiali
  1) terreni e fabbricati 539.909         554.414           
  2) impianti e macchinari 26.918           32.764              
  3) attrezzature 80.680           8.351                
  4) altri beni -                  13.377              
  5) immobilizzazioni in corso e acconti -                  -                    
Totale immobilizzazioni materiali       647.506         608.906 

III - Immobilizzazioni finanziarie
  1) partecipazioni in: -                  -                    

a) imprese controllate -                  -                    
b) imprese collegate -                  -                    
c) altre imprese 5.902             5.902                
Totale partecipazioni           5.902             5.902 

  2) crediti
d) verso altri

     esigibili entro l'esercizio successivo -                  535                    
     esigibili oltre l'esercizio successivo 785.324         695.318           

              Totale crediti verso altri       785.324         695.853 
Totale crediti 785.324        695.853           

Totale immobilizzazioni finanziarie 791.227        701.755           

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 1.440.638    1.315.404       

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I - Rimanenze

  1) materie prime, sussidiarie e di consumo -                  -                    
  2) prodotti in coso di lavorazione e semilavorati -                  0                        
  3) lavori in corso su ordinazione 384.872         491.523           
  4) prodotti finiti e merci 8.138             5.510                
  5) acconti -                  -                    
Totale rimanenze       393.010         497.033 
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II - Crediti
  1) verso utenti e clienti -                  -                    

     esigibili entro l'esercizio successivo 672.169         418.641           
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale crediti verso utenti e clienti       672.169         418.641 

  3) verso enti pubblici
     esigibili entro l'esercizio successivo 262.114         264.927           
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale crediti verso enti pubblici       262.114         264.927 

  6) verso altri enti del Terzo settore
     esigibili entro l'esercizio successivo -                  -                    
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale crediti verso altri enti del Terzo settore                -                     -   

  9) crediti tributari
     esigibili entro l'esercizio successivo -                  29                      
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale crediti tributari                -                    29 

1  1) imposte anticipate
     esigibili entro l'esercizio successivo 2.251             2.237                
     esigibili oltre l'esercizio successivo 1.789             -                    
Totale crediti imposte anticipate           4.040             2.237 

1  2) verso altri
     esigibili entro l'esercizio successivo 45.027           41.527              
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale crediti verso altri 45.027           41.527              

Totale crediti 983.351         727.361           
IV - Disponibilità liquide

  1) depositi bancari e postali 205.365         171.612           
  2) assegni -                  -                    
  3) danaro e valori in cassa 31.424           1.216                
Totale disponibilità liquide 236.789         172.828           

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.613.150     1.397.222        

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 17.614           16.386              

Totale Attivo 3.071.403     2.729.012        
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PASSIVO 2022 2021
A) PATRIMONIO NETTO

I - Fondo di dotazione dell'ente 324.478         324.478           
III - Patrimonio libero

  1) riserve di utili o avanzi di gestione 123.122         95.574              
  2) altre riserve -                  -                    
Totale patrimonio libero       123.122           95.574 

IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio 22.307          27.548             
TOTALE PATRIMONIO NETTO       469.907         447.599 
Movimentazioni interne -                  0                        
B) FONDI PER RISCHI E ONERI

  1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili -                  -                    
  2) per imposte, anche differite -                  -                    
  3) altri 102.806         113.027           

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI       102.806         113.027 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 884.703         781.135           
D) DEBITI

  1) debiti verso banche
     esigibili entro l'esercizio successivo 592.092         299.393           
     esigibili oltre l'esercizio successivo 190.326         250.713           
Totale debiti verso banche       782.419         550.106 

  2) debiti verso altri finanziatori
     esigibili entro l'esercizio successivo 61.801           -                    
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale debiti verso altri finanziatori 61.801          -                    

  3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
     esigibili entro l'esercizio successivo 29.700           -                    
     esigibili oltre l'esercizio successivo 111.375         170.775           
Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti      141.075         170.775 

  7) debiti verso fornitori -                  -                    
     esigibili entro l'esercizio successivo 369.774         393.579           
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale debiti verso fornitori 369.774         393.579           

  9) debiti tributari
     esigibili entro l'esercizio successivo 56.352           39.771              
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale debiti tributari         56.352           39.771 

  10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
     esigibili entro l'esercizio successivo 51.037           74.715              
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale        51.037           74.715 
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1) debiti verso dipendenti e collaboratori
     esigibili entro l'esercizio successivo 82.558           62.672              
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 82.558           62.672              

1  2) altri debiti
     esigibili entro l'esercizio successivo 1.819             182-                    
     esigibili oltre l'esercizio successivo -                  -                    
Totale altri debiti 1.819             182-                   

TOTALE DEBITI 1.546.835     1.291.436        

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 67.152           95.815              

Totale Passivo 3.071.403     2.729.012        



A
COSTI ED ONERI DA ATTIVITA' DI 
INTERESSE GENERALE

31/12/2022 31/12/2021 A
RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE

31/12/2022 31/12/2021

A1
Materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci

345.149        333.908        A1
Proventi da quote associative e apporti 
dei fondatori

-                       -                         

A2 Servizi 893.880        761.041        A2
Proventi dagli associati per attività 
mutuali

-                       -                         

A3 Godimento beni di terzi 136.560        171.975        A3
Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori

-                       -                         

A4 Personale 1.331.241     1.411.799     A4 Erogazioni liberali 17.757            16.244              

A5 Ammortamenti 36.581           34.383           A5 Proventi 5 per mille -                       -                         

A5bis
Svalutazioni delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali

7.547             3.511             A6 Contributi da soggetti privati -                       -                         

A6 Accantonamenti per rischi ed oneri -                      110.000        A7 Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 146.906         124.284           

A7 Oneri diversi di gestione 78.758           67.940           A8 Contributi da enti pubblici -                       47.859              

A8 Rimanenze iniziali 5.510             8.201             A9 Proventi da contratti con enti pubblici 2.705.992      2.800.845        

A9
Accantonamento a riserva vincolata per 
decisioni degli organi istituzionali

-                      -                      A10 Altri ricavi, rendite e proventi 742                  786                   

A10
Utilizzo riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali

-                      -                      A11 Rimanenze finali 8.138              5.510                

Totale 2.835.226     2.902.757     Totale 2.879.535      2.995.528        

Avanzo/disavanzo attività di interesse 
generale (+ -)

44.310            92.771              
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B COSTI ED ONERI DA ATTIVITA' DIVERSE 31/12/2022 31/12/2021 B
RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITA' DIVERSE

31/12/2022 31/12/2021

B1
Materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci

-                      -                      B1
Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori

-                       -                         

B2 Servizi -                      -                      B2 Contributi da soggetti privati -                       -                         

B3 Godimento beni di terzi -                      -                      B3 Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi -                       -                         

B4 Personale -                      -                      B4 Contributi da enti pubblici -                       -                         

B5 Ammortamenti -                      -                      B5 Proventi da contratti con enti pubblici -                       -                         

B5bis Svalutazioni delle immobilizzazioni -                      -                      B6 Altri ricavi, rendite e proventi -                       -                         
B6 Accantonamenti per rischi ed oneri -                      -                      B7 Rimanenze finali -                       -                         

B7 Oneri diversi di gestione -                      -                      

B8 Rimanenze iniziali -                      -                      

Totale -                      -                      Totale -                       -                         

Avanzo/disavanzo attività diverse (+ -) -                       -                         

C
COSTI ED ONERI DA ATTIVITA' DI 
RACCOLTA FONDI

-                      -                      C
RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI

-                       -                         

C1 Oneri per raccolte fondi abituali -                      -                      C1 proventi da raccolta fondi abituali -                       -                         

C2 Oneri per raccolte fondi occasionali -                      -                      C2 Proventi da raccolta fondi occasionali -                       -                         

C3 Altri oneri -                      -                      C3 Altri proventi -                       -                         

totale -                      -                      Totale -                       -                         

C
Avanzo/disavanzo attività di raccolta 
fondi (+ -)

-                       -                         

D
COSTI E ONERI DA ATTIVITA' 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI

31/12/2022 31/12/2021 D
RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI

31/12/2022 31/12/2021

D1 Su rapporti bancari 22.714           18.517           D1 da rapporti bancari 6                      7.198                

D2 su prestiti 5.008             -                      D2 da altri investimenti -                       -                         

D3 su patrimonio edilizio 16.066           57.388           D3 da patrimonio edilizio 21.085            23.392              

D4 da altri beni patrimoniali 31.659           40.463           D4 da altri beni patrimoniali -                       -                         

D5 Accantonamenti per rischi ed oneri 4.793             -                      D5 altri proventi 7.860              415                   
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D6 Altri oneri -                      -                      

Totale 80.240           116.368        Totale 28.951            31.005              

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali (+ -)

51.289 -           85.362 -             

E COSTI E ONERI DI SUPPORTO GENERALE 31/12/2022 31/12/2021 E PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE 31/12/2022 31/12/2021

E1
Materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci

-                      -                      E1 Proventi da distacco del personale 34.484            23.255              

E2 Servizi -                      -                      E2 Altri proventi di supporto generale 1.355              -                         

E3 Godimento beni di terzi -                      -                      

E4 Personale -                      -                      

E5 Ammortamenti -                      -                      

E6
Svalutazioni delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali

-                      -                      

E7 Altri oneri 848                -                      

E8
Accantonamento a riserva vincolata per 
decisioni degli organi istituzionali

-                      
-                      

E9
Utilizzo riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali

-                      
-                      

Totale 848                -                      Totale 35.839            23.255              

Avanzo/disavanzo costi ed oneri di 
supporto generale (+ -)

34.991            23.255              

Avanzo/disavanzo di esercizio prima delle 
imposte (+ -)

28.012            30.663              

88084 -                      -                      88325 Imposte 5.705              3.115                

Avanzo/disavanzo di esercizio (+ -) 22.307            27.548              
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Relazione di missione al bilancio chiuso al 31.12.2022 
 

1. Informazioni generali sull’ente 
 
L’ente EMILIA ROMAGNA ETS è un Ente del Terzo Settore iscritto al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore al numero 30849 nella sezione “Altri Enti del Terzo Settore”. 
L’ente ha personalità giuridica ed è stato costituito il 25 giugno 2007.  
L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale svolgendo, a sensi di statuto, le seguenti attività di 
interesse generale: 

1. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché attività culturali di interesse sociale 
con finalità educativa, ai sensi dell'art. 5, comma 1 lett. d), del D.Lgs. n. 117 del 
2017; 

2. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica 
e al successo formativo, ai sensi dell'art. 5 comma l, lett. l) del D.Lgs. n. 117 del 
2017; 

3. servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei 
lavoratori di cui all'art. 2, numero 99) del regolamento UE n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2004 e successive modificazioni, e delle persone 
svantaggiate o con disabilità ai sensi dell'art. 112, comma 2, del D.Lgs. n. 50 del 
2016, e successive modificazioni, nonché delle persone beneficiarie di protezione 
internazionale ai sensi del D.Lgs. n. 251 del 2007, e successive modificazioni, e delle 
persone senza fissa dimora iscritte nel registro di cui all'art. 2, comma 4, della legge 
n. 1228 del 1954, le quali versino in una condizione di povertà tale da non poter 
reperire e mantenere un'abitazione in autonomia, servizi finalizzati all'inserimento o 
al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 
all'articolo 2, comma 4, del D.Lgs. n. 112 del 2017, ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. 
p) del D.Lgs. n. 117 del 2017;  cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 
agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni, nonché ai sensi dell'art. 5, comma l, 
lett. n) delD.Lgs. n. 117 del 2017; 

4. attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di 
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte 
nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, ai sensi dell'art. 5, 
comma l, lett. o), del D.L2S. n. 117 del 2017. 

5. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali, promozione delle pari 
opportunità, ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. w), del D.Lgs. n. 117 del 2017; 

 
L’ente ha sede legale in Ravenna e opera su tre sedi di cui due in Ravenna, una in via 
Punta Stilo 59 ed una presso l’ex azienda agricola sperimentale Marani acquistata nel 
20217 sita in via Romea Nord 244/248. La terza sede è a Cesena presso l’istituto 
Lugaresi, via Canonico Lugaresi 202. 
Dal punto di vista fiscale l’ente è un ETS non commerciale ai sensi dell’articolo 79 
comma 5 del D.lgs. n. 117/2017. 
L’ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa 
commerciale e redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 e 
del DM 5 marzo 2020. Essendo i “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque 
denominate” dell’ente superiori ad € 220.000 il bilancio è composto dallo “Stato 
patrimoniale”, dal “Rendiconto gestionale” e dalla “Relazione di missione” di cui 
rispettivamente al Modello A, Modello B e Modello C allegati al DM 5 marzo 2020. 
L’esercizio dell’ente decorre dal 01 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
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L’ente svolge concretamente le seguenti attività: progetta ed eroga corsi di formazione 
professionale in ambito obbligo formativo, formazione continua, formazione superiore. 
I corsi triennali di IeFP sono rivolti ai giovani in uscita dalla scuola secondaria di primo 
grado (scuola media) tra i 15 e i 18 anni di età e si sviluppano nell’ambito del sistema 
educativo nazionale e regionale. Grazie al sistema duale, il percorso formativo si intreccia 
con l’esperienza lavorativa in apprendistato permettendo agli allievi di acquisire le 
competenze tecnico-professionali più aggiornate e le soft skill necessarie per un 
inserimento efficace in azienda. 
Ottenuta la qualifica triennale, è possibile accedere ai percorsi di 4° anno finalizzati al 
conseguimento del diploma professionale relativamente alla stessa area. 
Engim Emilia Romagna ETS offre anche servizi d’orientamento per indirizzare ed 
assistere la scelta scolastica, formativa e lavorativa più adatta alle potenzialità degli utenti, 
accompagnare gli allievi nel percorso di studi e aiutarli nella rimozione degli eventuali 
ostacoli per la frequenza dei corsi, fornendo un attento sostegno nella revisione della 
carriera formativa o lavorativa, tramite presidi territoriali presenti capillarmente nell’intera 
area di competenza. 
Engim Emilia Romagna ETS non si rivolge solo ai giovani, ma propone anche corsi per: 

 adulti occupati che necessitano di una qualificazione sul lavoro, di riqualificazione, 
di aggiornamento e perfezionamento; 

 adulti disoccupati in cerca di prima occupazione o re-inserimento lavorativo, 
finalizzati ad acquisire nuove competenze in vari ambiti, dall’informatica, alle 
lingue, alla crescita professionale; 

 persone svantaggiate in condizione di vulnerabilità, povertà, esclusione, invalidità 
civile, deficit di opportunità o disagio sociale, psichico e fisico inserite in percorsi 
formativi di inserimento o re-inserimento. 

Engim Emilia Romagna ETS favorisce l’occupabilità e l’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro a conclusione di ogni singolo percorso formativo. Tramite i servizi al lavoro, 
Engim Emilia Romagna ETS accoglie le persone in cerca di occupazione o di 
riqualificazione e le accompagna lungo un percorso finalizzato all’inserimento lavorativo 
anche attraverso stage, tirocini, apprendistato. 
 
Engim Emilia Romagna ETS ha come finalità istituzionale la promozione umana, civica e 
cristiana dei giovani, con particolare attenzione a quelli più svantaggiati, dei lavoratori e 
dei ceti popolari attraverso l’orientamento, l’istruzione e la formazione professionale. 
Ispirandosi alla spiritualità e al carisma di san Leonardo Murialdo, Engim Emilia 
Romagna ETS mira all’educazione integrale della persona, mediante la sua preparazione 
spirituale, culturale, tecnica e professionale. 
La persona viene posta al centro dell’azione educativa, formativa e lavorativa dando 
evidenza e valore alle potenzialità insite in ogni individuo. Engim Emilia Romagna ETS 
promuove la comunità educante come modello per costruire la relazione con l’altro 
attraverso il dialogo, l’empatia, l’accoglienza, l’uguaglianza, per accompagnare giovani e 
adulti alla ricerca di dignità, autonomia, emancipazione e valorizzazione; per favorire la 
riduzione delle distanze e dei conflitti sociali; per sostenere la crescita e l’inclusione di 
cittadini attivi e partecipi. 
Il lavoro viene considerato lo strumento più potente per esprimere la libertà e l’identità 
della persona; un lavoro fatto con le mani, la mente e il cuore; un lavoro che educa, 
trasformando l’esperienza professionale in opportunità di cittadinanza attiva e 
responsabile; un lavoro cardine della società, fondamento del vivere civile per il bene 
comune. 
Engim Emilia Romagna ETS opera all’insegna dell’equità nel rispetto della dignità delle 
persone e dei diritti umani: per assicurare un ambiente di lavoro inclusivo, tutelare le pari 
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opportunità e la parità di genere, proporre visioni e letture multidisciplinari, stare dalla 
parte dei più fragili, promuovere e favorire uno sviluppo sostenibile. 
Engim non esaurisce la sua connotazione nell’ambito della formazione, ma si prefigge 
l’obiettivo di rappresentare un agente per la persona e per il lavoro, sperimentando 
modelli di organizzazione agile e resiliente tramite la diffusione di responsabilità 
condivisa, attraverso l’applicazione di un progetto di impresa formativa vista come 
modalità di formazione ed accrescimento delle competenze, ed infine tramite 
l’applicazione del profilo di tutor per lo sviluppo professionale. 
L’importanza di questo modello di sviluppo passa inevitabilmente attraverso una 
profonda adesione ai valori di ENGIM, dal gradimento delle attività formative e dal 
miglioramento delle performance delle raccomandazioni EU 
Per il raggiungimento di questo obiettivo, vengono messi in atto percorsi di crescita e di 
educazione al lavoro, sono consolidati e mappati i rapporti con gli stakeholder locali, 
senza dimenticare la formazione periodica e multidisciplinare dei suoi dipendenti e 
collaboratori. 
Oltre al bilancio dell’esercizio l’ente ha redatto il bilancio di solidarietà sociale ai sensi 
dell’articolo 14 del D.lgs. n. 117/2017. 
 

2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti 
 
La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito ai fondatori e al 
funzionamento degli organi di governance dell’ente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* La Fondazione deriva dalla trasformazione della "ENGIM EMILIA ROMAGNA", 
Associazione costituita per atto pubblico del Notaio in Ravenna Stefano Montanari in 
data 25 giugno 2007 repertorio n. 3009, in adesione all'iniziativa della Fondazione "Ente 
Nazionale Giuseppini del Murialdo (ENGIM) già Associazione Nazionale E.N.Gi.M., e 
della Congregazione di S. Giuseppe (Giuseppini del Murialdo). 

L'ente derivante dalla trasformazione (Fondazione) opera in continuità con l'associazione 
preesistente e con le sue attività e finalità, attraverso l'acquisizione di tutte le attrezzature, 
di tutto il personale e tutte le obbligazioni attive e passive del soggetto precedente. 
La Fondazione riconosce e valorizza il ruolo dell'Ente Promotore “Congregazione di San 
Giuseppe”, che svolge nell'ambito dell'attività della Fondazione una funzione di garanzia 
dell'ispirazione carismatica e dello stile educativo della Congregazione e di esercizio, nei 
casi occorrenti, delle azioni di controllo e di indirizzo correlate alla sua qualità di Ente 
Promotore. 
 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla al 
funzionamento degli organi di governance N. 

Fondatori dell’ente 1* 
Membri del Consiglio Direttivo 5 

Consigli direttivi tenutisi nell’esercizio 5 

Partecipanti ammessi durante l’esercizio  0 

Sedute dell’assemblea dei partecipanti tenutesi nell’esercizio 0 
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Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio 
 
La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di 
bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 
2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza 
dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del 
Terzo Settore. 
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e 
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo 
settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo 
organismo in materia di bilanci delle società di capitali.  
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale. 
Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono 
attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 
marzo 2020. 
 

3. Movimenti delle immobilizzazioni 
Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle “immobilizzazioni materiali” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 31/12/22 Saldo al 31/12/21 Variazioni 

647.506 608.906 38.600 

 

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari 

Attrezzature e altri 
beni  materiali 

Totale Immobilizzazioni 
materiali 

Valore di inizio esercizio     

Costo 554.414 32.764 21.728 608.906 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 0 0 0 

Valore di bilancio 554.414 32.764 21.728 608.906 

Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per acquisizioni 0 0 72.344 72.344 

Ammortamento dell'esercizio 14.505 5.846 13.393 33.744 

Altre variazioni 0 0 0 0 

Totale variazioni (14.505) (5.846) 58.951 38.600 

Valore di fine esercizio     

Costo 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 0 0 0 0 

Valore di bilancio 539.909 26.918 80.680 647.506 

 
 
Il totale delle immobilizzazioni materiali è aumentato di € 38.600 rispetto all’anno 
precedente passando da € 608.906 a € 647.506 in virtù degli incrementi dell’anno pari ad € 
72.344 diminuiti del naturale processo di ammortamento pari ad € 33.744. 
I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui 
avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in 
bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al 
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momento in cui i beni sono pronti all'uso e comunque nel limite del loro valore 
recuperabile. 
Tali beni risultano esposti nell'attivo di bilancio (Mod. A Stato Patrimoniale) al netto dei 
fondi di ammortamento e di svalutazione. 
Il valore contabile dei beni, raggruppati in classi omogenee per natura ed anno di 
acquisizione, viene ripartito tra gli esercizi nel corso dei quali gli stessi verranno 
presumibilmente utilizzati. Tale procedura è attuata mediante lo stanziamento sistematico 
a Mod. B Rendiconto Gestionale A5 di quote di ammortamento corrispondenti a piani 
prestabiliti, definiti al momento in cui il bene è disponibile e pronto all'uso, con 
riferimento alla presunta residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. Detti piani, oggetto 
di verifica annuale, sono formati con riferimento al valore lordo dei beni e supponendo 
pari a zero il valore di realizzo al termine del processo. 
L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è 
stato operato in conformità al seguente piano prestabilito: 
 

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote % 

Fabbricati 3 

Costruzioni leggere 10 
Impianti idrosanitari, elettrici, di riscaldamento e 
condizionamento 

20 

Impianti di allarme 30 

Impianti di riscaldamento e condizionamento 15 

Impianti telefonici 20 

Attrezzature per cucina 25 

Mobili e arredi 12 

Ascensori e Montacarichi 15 

Macchine d'ufficio 12 

Macchine elettrocontabili 20 

Macchinari per laboratori 15 

Altri beni (macchinari per tipografia) 10 
 
Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso 
dell'esercizio hanno comportato l'eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale 
differenza tra valore contabile e valore di dismissione è stata rilevata a Mod. B 
Rendiconto Gestionale. 
Nell’anno 2022 non si rilevano dismissioni di cespiti. 
Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell'esercizio le suddette aliquote sono state 
ridotte alla metà in quanto la quota di ammortamento così ottenuta non si discosta 
significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è 
disponibile e pronto all'uso. 
I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a 
quelli applicati nell'esercizio precedente. 
Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n.72, così come anche 
richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni 
materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione 
monetaria. 



 

7 
 

4.  Composizione delle immobilizzazioni immateriali 
La seguente tabella evidenzia i movimenti delle “immobilizzazioni immateriali” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 31/12/22 Saldo al 31/12/21 Variazioni 

1.906 4.742 -2.836 

 

 

Costi di 
impianto e di 
ampliamento 

Costi di 
sviluppo 

Avviamento 

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili 

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell’ingegno 

Immobilizzazioni 
in corso e acconti 

Altre 
Totale 

immobilizzazioni 
immateriali 

Valore di inizio esercizio         

Costo 0 0 2.384 0 2.358 0 0 4.742 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di bilancio 0 0 2.384 0 2.358 0 0 4.742 

Variazioni nell'esercizio         

Ammortamento 
dell'esercizio 0 0 478 0 2.358 0 0 2.836 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 (478) 0 (2.358) 0 0 (2.836) 

Valore di fine esercizio         

Costo 0 0 8.600 0 26.587 0 0 35.587 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 0 0 6.694 0 26.587 0 0 33.281 

Valore di bilancio 0 0 1.906 0 0 0 0 1.906 

 
5. Composizione delle immobilizzazioni finanziarie 

 
Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi 
immobilizzati 
Le partecipazioni immobilizzate sono detenute dalla Fondazione per motivi strategici e 
sono così dettagliate: 
- partecipazioni Associazione A.E.C.A. per € 2.582,00; 
- partecipazioni Consorzio FARE COMUNITA' per € 1.500,00; 
- partecipazioni impresa sociale ENGIM IMPRESA FORMATIVA SRL IMPRESA 

SOCIALE per € 1.820.00. 
 

 

Parte
cipazi
oni in 
impre

se 
contr
ollate 

Partecipaz
ioni in 

imprese 
collegate 

Partecipazion
i in imprese 
controllanti 

Partecipazion
i in imprese 
sottoposte al 

controllo 
delle 

controllanti 

Partecipazion
i in altre 
imprese 

Totale 
partecipazioni 

Altri 
titoli 

Strumenti 
finanziari 

derivati attivi 

Valore di inizio esercizio         

Costo 0 0 0 0 5.902 5.902 0 0 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di bilancio 0 0 0 0 5.902 5.902 0 0 

Variazioni nell'esercizio         

Incrementi per acquisizioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Decrementi per alienazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 
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Rivalutazioni effettuate 
nell’esercizio 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Svalutazioni effettuate nell’esercizio 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di fine esercizio         

Costo 0 0 0 0 5.902 5.902 0 0 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di bilancio 0 0 0 0 5.902 5.902 0 0 

 
Per quanto riguarda le altre immobilizzazioni finanziarie presenti in bilancio non sono 
state iscritte ad un valore superiore al loro "fair value" e di seguito se ne dettaglia la 
composizione. 
In particolare, la Polizza AXA e ARCA di € 78.002,12 relativa ad un piano di accumulo di 
T.F.R., non ha subito decrementi nell’anno 2022. 
Il Fondo tesoreria INPS riporta un saldo iniziale al 01/01/2022 di € 617.316,01 
incrementato di € 115.128,35 per i versamenti dell'anno e decurtato della somma di € 
25.122,06 relativo a prelievi per la liquidazione del TFR dei dipendenti: Miceli Giovanni, 
Cignani Claudia e Ravaioli Elisa. Al 31/12/2022 il saldo del fondo tesoreria INPS è di € 
707.322,29. 
 

6. Crediti e debiti di durata superiori a cinque anni e debiti assistiti da 
garanzie reali 

 
Le seguenti tabelle illustrano la composizione della voce dei crediti e dei debiti 
evidenziando gli importi totali e la frazione dei medesimi esigibile oltre l’esercizio 
successivo nonché di durata residua superiore a cinque anni. Con riferimento ai debiti è 
evidenziata inoltre l’eventuale componente assistita da garanzie reali su beni sociali e la 
natura della garanzia. 
 

 Crediti € totale 
di cui € oltre 

l’esercizio 
successivo 

di cui € di durata 
residua superiore 

a cinque anni 

1) verso utenti e clienti 672.169 0 0 

2) verso associati e fondatori 0 0 0 

3) verso enti pubblici 262.114 0 0 

4) verso soggetti privati per contributi 0 0 0 

5) verso enti della stessa rete associativa 0 0 0 

6) verso altri enti del Terzo settore 0 0 0 

7) verso imprese controllate 0 0 0 

8) verso imprese collegate 0 0 0 

9) crediti tributari 0 0 0 

10) da cinque per mille 0 0 0 

11) da imposte anticipate 4.040 1.789 0 

12) verso altri 45.027 0 0 

Totale 983.351 1.789 0 
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 Debiti € totale 

di cui € entro 
l’esercizio 
successivo 

di cui € oltre 
l’esercizio 
successivo 

di cui € di 
durata residua 

superiore a 
cinque anni 

di cui € 
assistiti da 

garanzie reali 
su beni sociali 

Natura della 
garanzia 

1) verso banche 782.419 592.092 190.326 129.437 0 - 

2) verso altri finanziatori 61.801 61.8010 0 0 0 - 

3) verso associati e fondatori per 
finanziamenti 

141.075 29.700 111.375 0 0 - 

4) verso enti della stessa rete 
associativa 

0 0 0 0 0 - 

5) per erogazioni liberali 
condizionate 

0 0 0 0 0 - 

6) acconti 0 0 0 0 0 - 

7) verso fornitori 369.774 369.774 0 0 0 - 

8) verso imprese controllate e 
collegate 

0 0 0 0 0 - 

9) debiti tributari 56.352 56.352 0 0 0 - 

10) 
verso istituti previdenziali e di 
sicurezza sociale 51.037 51.037 0 0 0 - 

11) verso dipendenti e collaboratori 82.558 82.558 0 0 0 - 

12) altri debiti 1.819 1.819 0 0 0 - 

Totale 1.546.835 1.245.133 301.701 129.437 0  

 
7. Ratei, risconti e fondi 

I ratei ed i risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante 
la ripartizione dei costi e/o ricavi comuni ai due esercizi. 
La composizione e le variazioni della voce “ratei e risconti attivi” è evidenziata nelle 
seguenti tabelle: 
 

Saldo al 31/12/22 Saldo al 31/12/21 Variazioni 

17.614 16.386 1.228 
 

 Risconti attivi Ratei attivi 

Valore di inizio esercizio 15.986 400 
Variazione nell'esercizio 1.228 0 
Valore di fine esercizio 17.214 400 

 
La composizione e la variazione della voce “ratei e risconti passivi” è evidenziata nelle 
seguenti tabelle: 
 

Saldo al 31/12/22 Saldo al 31/12/21 Variazioni 

67.152 95.815 (28.663) 
 

 Risconti passivi Ratei passivi 

Valore di inizio esercizio 618 95.197 
Variazione nell'esercizio (618) (28.045) 
Valore di fine esercizio 0 67.152 

 
La composizione e la variazione della voce “fondi per rischi e oneri” è evidenziata nelle 
seguenti tabelle: 
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Saldo al 31/12/22 Saldo al 31/12/21 Variazioni 

102.806 113.027 10.221 
 

 
Trattamento di 
quiescenza e 

obblighi simili 

Per imposte 
anche differite 

Altri fondi 

Valore di inizio esercizio 0 0 113.027 

Variazioni nell'esercizio 0 0 0 

Accantonamento dell’esercizio 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 (10.221) 

Totale variazioni 0 0 (10.221) 

Valore di fine esercizio 0 0 102.806 

 

I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è 
ritenuta certa o probabile, per le quali alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili 
l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Gli stanziamenti (effettuati in anni pregressi) riflettono la miglior stima possibile sulla base 
degli elementi a disposizione e dell'esperienza acquisita nel corso del tempo. 
Nel corso del 2022 è stato utilizzato il fondo spese future per € 10.221,00 per costi di 
manutenzione e rifacimento impianti dei laboratori volti al miglioramento dell’offerta 
formativa. 
 

8. Il patrimonio netto 
Il patrimonio netto dell’ente al termine dell’esercizio è pari ad € 469.907 e la sua 
composizione, nonché movimentazione, è indicata nella seguente tabella: 
 

  
Valore di 

inizio 
esercizio 

Altre 
destinazioni 

Incrementi Decrementi 
Avanzo/disav

anzo di 
esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

I. Fondo di dotazione dell’ente 324.478 0 0 0 
 

324.478 

II. Patrimonio vincolato 
      

Riserve statutarie 0 0 0 0 
 

0 

Riserve vincolate per decisioni degli 
organi istituzionali 0 0 0 0 

 
0 

Riserve vincolate destinate da terzi 0 0 0 0 
 

0 

III. Patrimonio libero 
      

Riserve di utili o avanzi di gestione 95.574 0 27.548 0 
 

123.122 

Altre riserve 0 0 0 0 
 

0 

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0 0 
 

0 

IV. Avanzo/disavanzo d’esercizio 27.548 
 

0 
 

0 22.307 

Totale Patrimonio netto 447.599 0 0 0 0 469.907 
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9. Fondi con finalità specifica 

 
Nei casi nei quali vengano ricevuti dall’ente fondi, contributi o comunque liberalità con 
uno specifico vincolo finalistico, è effettuato un apposito monitoraggio atto a verificare 
che sia rispettata la finalità specifica impressa dal donatario. Nel caso in cui al termine 
dell’esercizio una parte dei fondi ricevuti non sia ancora stata spesa per la finalità cui la 
stessa è riferita è movimentata un’apposita riserva parte del patrimonio netto per pari 
importo al fine di vincolare una parte del patrimonio stesso. 
Nel 2022 l’ente non ha ricevuto fondi o liberalità con finalità specifiche. 
 

Fondi o contributi ricevuti con 
finalità specifica 

€ ricevuti € ricevuti in 
€ spesi per la 

finalità al 
termine 

dell’esercizio 

€ non ancora 
spesi per la 
finalità al 
termine 

dell’esercizio 

nell’esercizio 

esercizi precedenti e 
non spesi al termine 

dell’esercizio 
precedente 

Fondi e contributi per progetti 0 0 0 0 

Fondi e contributi per investimenti 0 0 0 0 

Altri fondi e contributi vincolati 0 0 0 0 

Totale 0 0 0 0 

 

10. Debiti per erogazioni liberalità condizionate 
Le erogazioni liberali ricevute con apposizione di una condizione sono iscritte in bilancio 
quali debiti nei confronti dell’erogatore e partecipano alla formazione dell’avanzo solo 
nell’esercizio nel quale la condizione si realizza nel senso di concretizzare la circostanza 
che la liberalità diventa di piena titolarità e disponibilità dell’ente. 
Nel 2022 l’ente non ha ricevuto erogazioni liberali condizionate. 
 

Debiti per erogazioni liberalità condizionate € nell’esercizio 

€ in esercizi precedenti e 
ancora condizionate al 
termine dell’esercizio 

precedente 

(+) Liberalità condizionate ricevute 0 0 

(-) Liberalità condizionate divenute certe nell’esercizio 0 0 

Debiti per liberalità condizionate al termine dell’esercizio 0 0 

Voce D-5) dello Stato patrimoniale 0 

 

11. Il rendiconto gestionale 
Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per 
destinazione (distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura (classificando le 
voci economiche in micro componenti). In particolare le aree sono quelle inerenti: A) alle 
attività di interesse generale, B) alle attività diverse, C) alle attività di raccolta fondi, D) alle 
attività finanziarie e patrimoniali, E) all’ambito di supporto generale.  
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi 
carattere straordinario. 
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 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

A Costi e oneri da attività di interesse 
generale 

2.835.226 A Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale 

2.879.535 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 44.310 

di cui di carattere straordinario 0 

 
I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, 
nonché delle imposte direttamente connesse agli stessi. 
Per quanto concerne la cessione di beni, i relativi ricavi sono iscritti quando si è verificato 
il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo come parametro 
di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e benefici. 
I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero 
quando la prestazione è stata effettuata, nel particolare caso delle prestazioni di servizi 
continuativi i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata. 
L'attività formativa svolta dalla Fondazione può essere ripartita per "canale di 
finanziamento" come segue: 

 attività "finanziata" dai vari Enti pubblici direttamente 

 attività in partenariato e attività a "mercato" Imprese formative “Ubuntu” 
 
Nella Voce A9 “Proventi da contratti con Enti Pubblici” sono confluiti i ricavi delle 
prestazioni che rappresentano la vera sostanza dell'attività caratteristica relativa alle attività 
di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) in quanto necessari al sostegno 
finanziario dei costi tipici di gestione. In particolare, i rimborsi e i finanziamenti ricevuti 
dai vari Enti Pubblici (Regione Emilia-Romagna, Provincia, altri Enti) relativi alle attività 
formative dagli stessi finanziate ammontano a € 1.961.704 oltre ai contributi relativi ai 
progetti svolti in partenariato in qualità di ente associato A.E.C.A che ammontano ad € 
850.940,00. 
L’importo totale della Voce A9 pari ad € 2.705.992 è rettificato al netto della variazione in 
diminuzione delle rimanenze dei lavori in corso (corsi di formazione iniziati negli anni 
precedenti e non ancora completati alla data di chiusura dell’esercizio) pari ad € 
106.651,00. 
La Regione Emilia Romagna, infatti, con riferimento alle attività formative previste nei 
progetti approvati dal Piano operativo regionale, ha inteso inequivocabilmente che tali 
attività siano rivolte al soddisfacimento di interessi generali della collettività e pertanto le 
relative erogazioni finanziarie sono intese come erogazioni in denaro a rimborso e 
copertura delle spese sostenute dal soggetto gestore e condizionate alla completa e 
conforme realizzazione di quanto previsto nel progetto approvato. 
 

Nella Voce A7 “Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi” sono confluiti i ricavi derivanti 
dalle vendite di beni e prodotti relativi all’attività di "mercato" delle imprese formative 
“Ubuntu” che ammontano per l’anno 2022 ad € 95.171,00, oltre ai contributi in conto 
esercizio, rilevati per competenza nell'esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla 
percezione, che ammontano a € 51.732,00 per contributi in c/esercizio a fronte di attività 
svolta per la gestione ed organizzazione nel progetto “ItaliaEducante” promosso dalla 
Congregazione dei Giuseppini del Murialdo e selezionato dall’impresa sociale C.I.B. (Con 
I Bambini) nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile; questo 
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progetto mira a coinvolgere i ragazzi tra gli undici ed i diciassette anni a rischio di 
dispersione scolastica in percorsi motivazionali e di formazione personalizzata. Per un 
totale della voce A7 pari ad € 146.906. 

Gli altri ricavi e proventi da attività di interesse generale sono costituiti dalle seguenti voci: 

 A4 Erogazioni liberali per € 17.757; 

 A10 Altri ricavi e rendite per € 742,00 relativo ad omaggi da parte di fornitori; 

 A11 Rimanenze finali merceologiche delle imprese formative “Ubuntu” per € 
8.138,00. 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

B Costi e oneri da attività diverse 0 B 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse 0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

 
Non sono presenti ricavi e proventi da attività diverse. 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

C Costi e oneri da attività di raccolta fondi 0 C 
Ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta fondi 0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-)   0 

di cui di carattere straordinario 0 

 
Non sono presenti oneri e ricavi derivanti da attività di raccolta fondi. 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

D 
Costi e oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali 

80.240 D 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

28.951 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) (51.289) 

di cui di carattere straordinario 0 

 
Per quanto riguarda la voce D “Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali” il totale è composto da: 
D1 Interessi attivi su conto correnti per € 6; 
D3 Ricavi da patrimonio edilizio per € 21.085; 
D5 Altri proventi (sopravvenienze attive, risarcimenti assicurativi) per € 7.860. 
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Per quanto riguarda la voce D “Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali” il totale 
è composto da: 
D1 Rapporti bancari per € 22.714 comprendente interessi passivi ed oneri bancari; 
D2 Oneri su Prestiti per € 5.008 per mutui in essere; 
D3 Oneri su Patrimonio edilizio per € 16.066 per manutenzioni su beni propri e per 
l’IMU riferito all’immobile “ex azienda agricola Marani”; 
D4 Oneri per beni patrimoniali per € 31.658 per manutenzioni su impianti, attrezzature e 
automezzi; 
D5 Accantonamenti per rischi ed oneri per € 4.793 relativo al fondo svalutazione crediti. 
I crediti sono stati valutati al loro presumibile valore di realizzo conformemente a quanto 
previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8 del codice civile. L'adeguamento al presumibile 
valore di realizzo è stato effettuato mediante lo stanziamento di un fondo svalutazione 
crediti di euro 4.793. 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

E Costi e oneri di supporto generale 848 E Proventi di supporto generale 35.839 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 34.991 

di cui di carattere straordinario 0 

Imposte 5.705 

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 22.307 

 
Per quanto riguarda la voce E “Proventi di supporto generale” il totale è composto per € 
34.484 dai ricavi per i distacchi di personale dei dipendenti a tempo indeterminato Fabbri 
Riccardo (€ 24.144) e Capacci Orietta (€ 10.340) e dal ricavo per vendita energia elettrica 
al GSE (Gestore dei Servizi Energetici) (€ 1.355). 
 
Per quanto riguarda la voce E “Costi e oneri di supporto generale”, i costi sono afferenti 
ad altri oneri di gestione indeducibili per € 848. 
 

12. Erogazioni liberali ricevute 

 
L’ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio. L’ammontare delle erogazioni 
liberali distinto per tipologia e composizione è illustrato nell’apposito paragrafo della 
presente relazione di missione. 
In termini generali possono qualificarsi le erogazioni liberali nelle seguenti macro 
categorie, ad ognuna delle quali è associata la relativa percentuale di ponderazione sul 
totale delle erogazioni liberali ricevute nell’esercizio: 
 

 
€ in denaro 

€ in natura 

 beni servizi 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 17.757,00 0 0 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 100 % --% --% 
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Trattasi principalmente di erogazioni liberali in denaro non vincolate per il supporto alle 
attività ed alla mission dell’ente da parte della Parrocchia San Paolo di Ravenna. 
 

13. I dipendenti e i volontari 

 
Le seguenti tabelle illustrano il numero dei dipendenti, al termine dell’esercizio, ripartito 
per categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 
117/2017 iscritti nel registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non 
occasionale. 
 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 

Num. lavoratori dipendenti al 31/12 3 31 0 1 35 

 di cui uomini  1 11 0 0 12 

di cui donne  2 20 0 1 23 

 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 0 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 0 

 
Sono indicate nella seguente tabella le ore di attività svolte dai volontari e dagli addetti 
(dipendenti e non dipendenti) dell’ente con indicazione del peso percentuale di ogni classe 
rispetto al totale. 
 

Classe Descrizione Ore complessive % 

Volontari Ore complessive di attività di volontariato 0 0% 

Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori dipendenti 48.048,23 70,24% 

Altri Ore complessive di attività dei lavoratori non dipendenti 20.354,24 29,76% 

--- Totale ore di lavoro prestate per l’esercizio delle attività 68.402,47 100% 

 

14. Importi relativi agli apicali 

 
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi 
spettanti all’organo amministrativo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della 
revisione legale.  
 

Categoria  € 

Organo amministrativo 0,00 

Organo di controllo 5.334,00 

Incaricati della revisione (coincidente con l’Organo di controllo) 5.334,00 

 
È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 
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117/2017 tramite le modalità ivi previste. 
 

15. Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

 
L’ente non ha costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 
10 del D.lgs. n. 117/2017. 
 

16. Operazioni con parti correlate 

 
L’ente non ha effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate. Tutte le 
operazioni sono state poste in essere a valori e condizioni considerabili normali di 
mercato, tenuto conto della tipologia di beni e servizi acquistati e forniti. La seguente 
tabella valorizza con aggregazione per natura le operazioni effettuate con parti correlate. 
 

Parte 
correlata 

Natura del 
rapporto 

Crediti 
commerciali 

Crediti 
finanziari 

Debiti 
commerciali 

Debiti 
finanziari 

Ricavi 
vendite e 

prestazioni 

Costi 
materie 
prime, 
merci, 

ecc. 

Costi 
per 

servizi 

Costi per 
godimento 

beni di 
terzi 

Proventi / 
(Oneri) 

finanziari 

Altri ricavi 
/ (costi) 

1 A/B/C/D/E 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

2 A/B/C/D/E 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Si classificano quali “correlate” i seguenti soggetti: (A) ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull’ente (il controllo si considera 
esercitato dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui consenso è necessario gli 
amministratori per assumere decisioni), (B) ogni amministratore dell’ente, (C) ogni società o ente che sia controllato dall’ente (ed ogni 
amministratore di tale società o ente), (D) ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche (utilizzando per la nozione di controllo 
della società quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile e per la nozione di controllo di un ente quanto indicato nella definizione della 
classe A precedente), (E) ogni persona che è legata ad una persona la quale è parte correlata all’ente.  

 

17. Destinazione dell’avanzo 
L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del 
D.lgs. n. 117/2017 l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività 
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale. Si propone la destinazione dell’avanzo di gestione alla riserva statutaria pari ad € 
22.307,40 
 

18. Situazione dell’ente e andamento della gestione 

 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 evidenzia un risultato positivo di € 
22.307,40. Tale risultato è stato realizzato tramite la sede legale di Ravenna e le unità locali 
di Cesena e dell’ex azienda agricola Marani, grazie alle attività formative organizzate e 
portate avanti con successo nell’anno.  
Un’ importante novità introdotta nel 2022 riguarda la diffusione del modello di welfare 
ENGIM, caratterizzato dalla costruzione di un piano interno di welfare aziendale per il 
personale dipendente. 
Dopo la consultazione con i sindacati ed i rappresentanti interni dei lavoratori, è stato 
sottoscritto in data 24 maggio 2022 un accordo per il riconoscimento del premio di 
risultato annuale legato al raggiungimento di determinati obiettivi identificati e concertati 
con le rappresentanze.  
All’interno della piattaforma dedicata “Edenred” a cui si accede tramite l’infrastruttura 
digitale delle relazioni “let’s Engim”, è possibile utilizzare il credito erogato per l’acquisto 
di beni e servizi dedicati ai dipendenti e alle loro famiglie. 



 

17 
 

Quest’importante innovazione è evidente espressione dell’applicazione del modello per la 
cura delle relazioni con il personale messo in campo da ENGIM, che passa anche 
attraverso percorsi di consapevolezza dei talenti e delle passioni delle persone ed il 
potenziamento di gruppi di lavoro tematici per giungere al coinvolgimento ed alla 
condivisione di tutti i collaboratori. 
Per quel che riguarda i corsi IeFP, si è registrato un elevato gradimento e grado di 
partecipazione da parte degli allievi, sia per quel che riguarda i percorsi terminati con 
qualifica a giugno sia per le operazioni iniziate con il nuovo anno scolastico. 
Per quanto riguarda l’area welfare si è intervenuti sulle seguenti macro aree: 
→ Frd Fondo regionale disabili: progetti costruiti in modo specifico e propedeutico per le 
persone iscritte al collocamento mirato (legge 68/99), anche molto giovani (transizione 
scuola/lavoro), che a causa di disabilità acquisite o malattie insorte non possano 
conservare le mansioni eseguite fino all’insorgere della patologia e abbiano quindi bisogno 
di ricollocarsi. 
→ Legge 14, Uepe, Chance: percorsi di inclusione, formazione e inserimento lavorativo 
dedicati a persone fragili o in condizione di particolare disagio e distanza dal lavoro, come 
ex detenuti e vittime di tratta. 
→ Nuove politiche attive per il lavoro: progetti dedicati per ragazzi di 16-29 anni 
(Garanzia Giovani) e persone disoccupate over 30 (Area 1), hanno lo scopo di ridurre la 
distanza tra le aziende e chi sta cercando lavoro. 
A partire da settembre 2022, si sono tenuti i primi colloqui per il programma del piano 
regionale di attuazione di Gol, il progetto nazionale di politiche attive del lavoro connesso 
al Pnrr, che prevede strumenti e misure dirette a persone accomunate da una condizione 
di fragilità con l’obiettivo dell’inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro.  
In particolare, in Emilia Romagna, Gol si rivolge a una platea di: 
 

 lavoratori con ammortizzatori sociali o altri sostegni al reddito 
 giovani 
 donne 
 persone con disabilità, lavoratori fragili e vulnerabili 
 over 55 
 lavoratori e lavoratrici con redditi molto bassi 
 persone disoccupate da più di sei mesi 
 lavoratori autonomi che cessano l’attività  
 “neet” (chi non cerca un impiego, non frequenta scuole o istituti formativi) 

 
Oltre all’importante lavoro di rete fatto in fase di progettazione, Engim Emilia Romagna 
ETS ha coordinato le attività raccordandosi con gli enti di formazione del territorio e con 
A.E.C.A. 
Nel 2022 il numero di colloqui globalmente svolti da Engim Emilia Romagna ETS ha 
superato le cento unità grazie ad una sinergia pubblico-privato tra i Centri per l’impiego e 
gli enti accreditati nelle logiche della Rete attiva per il lavoro. 
La presa in carico Gol è caratterizzata dalla stipula di un Patto per il lavoro a cui viene 
associato un profilo qualitativo: per ciascun utente è stato stabilito a quale intervento di 
politiche attive accedere in base ai quattro i percorsi previsti dal programma: 
 

 reinserimento occupazionale (ready to work); 
 aggiornamento: adeguamento delle competenze (up-skilling); 
 riqualificazione: acquisizione di competenze (re-skilling); 
 lavoro e inclusione: percorso in collaborazione con i servizi territoriali sociali e 

sanitari. 
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Nel periodo ottobre – dicembre 2022 sono state avviate oltre 38.040 prese in carico Gol a 
livello Regionale di cui il 68% donne, circa il 20% under 29, il 36% tra 40-54 anni, il 
21.6% over 55 ed un 21,5% tra 30-39 anni. Per quanto riguarda l’esito del percorso 
intrapreso circa il 63,6% dell’utenza ha ottenuto reinserimento lavorativo senza alcun 
bisogno formativo, mentre 23,8% ha necessitato di un aggiornamento professionale di 
breve durata; solo il 9% delle prese in carico ha necessitato di una vera e propria 
riqualificazione professionale. 
In data 06/07/2022 la Fondazione Engim Emilia Romagna è stata iscritta al RUNTS 
(Registro Unico Enti Terzo Settore) alla sezione “altri enti del terzo settore” con pratica 
di repertorio n.30849 a seguito di determinazione n. 12951 del 05/07/2022 della Regione 
Emilia Romagna, questo comporta automatica eliminazione dal registro prefettizio della 
Prefettura di Ravenna al quale la Fondazione era iscritta. 
In data 14 luglio 2022, trasmessa in streaming dalla Fondazione Lercaro di Bologna, si è 
svolta una giornata di approfondimento in due sessioni sulle prospettive a livello 
internazionale, nazionale e regionale e sugli aspetti vocazionali della formazione 
professionale. 
Engim ha chiamato a confrontarsi sull’apprendistato l’assessore regionale Vincenzo Colla, 
l’esperto economico del ministero Pietro Galeone, il deputato Antonio Viscomi, 
l’europarlamentare Brando Benifei e Stefano Merante di Itcilo (International Training 
Centre of the International Labour Organization) e il vescovo di Faenza-Modigliana 
Mario Toso e il presidente di Terzjus Luigi Bobba sul tema “Chi educherà al lavoro le 
nuove generazioni?” 
In data 23 agosto 2022 si è proceduto al rinnovo delle nomine del Consiglio Direttivo e 
alla nomina dell’Organo di Controllo di Engim Emilia Romagna, così come previsto dallo 
statuto Engim negli art.17 e art.26, sulla base delle competenze e della vicinanza ai temi 
della formazione professionale e della adesione ai valori del codice etico di Engim. 
Tali nomine hanno validità a far data dal 01/09/2022 e fino al 30/09/2025 o fino alla 
approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica come previsto dallo 
Statuto. 
In occasione della presentazione del Bilancio Sociale 2021, il 17 novembre 2022, il 
Palazzo Rasponi dalle Teste di Ravenna ha ospitato un intenso confronto sul tema: 
l’apprendistato formativo in Emilia Romagna. 
Nell’arco di quattro giornate e in diverse sedi, si è svolto nel dicembre 2022 il Festival 
dell’orientamento, arrivato nel alla sua quarta edizione. Vi hanno partecipato allieve e 
allievi delle classi IV e V delle scuole di II grado del territorio provinciale di Ravenna. 
Frutto della collaborazione tra la Provincia, la Camera di Commercio, gli enti locali, 
l’Ufficio Scolastico e le diverse sedi scolastiche, per il quarto anno consecutivo coordinato 
da Engim, il Festival ha impegnato relatori, docenti, esperti e studenti sul ventaglio di 
scelte possibili dopo gli studi superiori (università, formazione Ifts o Its, lavoro) e in focus 
mirati sul mondo universitario, sul sistema formativo, sull’imprenditorialità. 
Poter contare su un tavolo di confronto come quello instaurato da A.E.C.A. 
(Associazione Emiliano Romagnola Centri Autonomi) e da Engim ha senza dubbio 
favorito la ricerca e la copertura progettuale garantita nel triennio precedente da parte del 
piano regionale per l’orientamento finanziato dalla Regione. Ogni distretto scolastico oggi 
può progettare e programmare le proprie iniziative territoriali in raccordo con la 
dimensione provinciale. Comuni e distretti condividono esperienze, competenze e 
conoscenze. 
Un questionario è stato somministrato a tutte le classi V superiori del Ravennate ed è 
stato compilato da 1.207 giovani. 
Si segnala il buon andamento dell'impresa formativa denominata "Officina UBUNTU" 
(aperta a fine 2015) per il commercio al dettaglio di prodotti alimentari e non, di 
provenienza artigianale sia nazionale che estera. Tale attività è il compimento di una lunga 
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programmazione, di concerto con l'amministrazione comunale, volta ad ampliare le 
offerte formative lavorative per i giovani nel territorio. In tale impresa formativa operano 
studenti e insegnanti che, attraverso l'esperienza pratica di gestione di un'attività 
commerciale, realizzano nel contempo un percorso formativo coerente con gli obiettivi 
dell'Ente. 
Nel mese di ottobre 2022, un secondo punto vendita è stato inaugurato in via Berlinguer, 
all’interno della stessa sede Engim; si trova infatti in una posizione strategica per tutti quei 
cittadini che frequentano la zona, sia per il mercato cittadino sia per i numerosi luoghi di 
lavoro presenti. 
Oltre alla vendita dei prodotti d’eccellenza enogastronomica provenienti da tutte le 
regioni, con uno sguardo particolare al “chilometro zero”, Officina Ubuntu promuove 
eventi in collaborazione con le aziende partner e partecipa ad altre iniziative organizzate 
nel territorio. 
All’interno dell’impresa formativa, gli allievi acquisiscono le competenze tramite la pratica: 
attraverso un’esperienza non simulata ma calata in un vero contesto produttivo, con 
standard di qualità adeguati al mercato. Sono seguiti da formatori qualificati con l’ausilio 
di tutor formativi, e si avvalgono di servizi di supporto pedagogico e di 
accompagnamento socio-lavorativo.  
Il progetto esprime appieno l’idea di mutualismo e solidarietà attiva intrinseca a Engim 
Emilia Romagna ETS, per cui le persone vengono prima di tutto e sono il perno attorno 
al quale si costruisce il benessere sociale. 

19. Evoluzione prevedibile della gestione 

 
In attuazione di quanto programmato nel 2022, l’anno 2023 sarà caratterizzato 
dall’introduzione di nuove figure e qualifiche professionali nate per dare risposte 
immediate alle esigenze lavorative espresse dal territorio. A Cesena, nell’ambito della 
IeFP, uno dei percorsi biennali di meccanico di sistemi si trasformerà in un biennio di 
operatore agroalimentare, mentre a Ravenna uno degli attuali percorsi biennali di 
agroalimentare si trasformerà in un biennio di operatore della ristorazione. 
Infine, uno dei due bienni di acconciatura si convertirà in un percorso per addetto alla 
ristorazione di sala. Tutte misure prese di concerto con A.E.C.A., che saranno 
formalmente operative dal prossimo settembre e che comporteranno il coinvolgimento di 
nuovo personale formativo e l’allargamento ad altre aziende partner, oltre ad uno stretto 
raccordo con le amministrazioni e le categorie locali. 
La sfida è infatti comune: intercettare i cambi di fase, individuare i fabbisogni di impresa e 
le fasce di utenza sulle quali intervenire. 
Anche per quanto riguarda il programma GOL, il 2023 sarà caratterizzato da una fase di 
espansione frutto delle innovazioni introdotte nella nostra offerta formativa con il bando 
di accreditamento e programmazione in Emilia Romagna per il triennio 2023-2026. La 
combinazione di queste leve porterà un salto di qualità: per i nostri territori: arriveranno 
maggiori risorse economiche e l’erogazione delle attività formative si diversificherà con un 
duplice obiettivo: dare nuove opportunità di occupazione ad utenti meno privilegiati e 
accompagnare l’evoluzione del mercato del lavoro cogliendone, con lungimiranza, i 
cambiamenti e i bisogni emergenti. 
Engim promuove percorsi di innovazione, creatività e resilienza attraverso l’esplorazione 
di nuovi contesti; in particolare si prefigge di accrescere le competenze internazionali di 
allievi e collaboratori, sperimentando percorsi formativi in lingua straniera, la mobilità 
all’estero di alunni (almeno il 4%) e personale dipendente con l’obiettivo di aumentare la 
cultura della sostenibilità. 
Infine, nella primavera 2023, Officina Ubuntu aprirà una terza sede all’interno dell’istituto 
Lugaresi di Cesena; essere immersi in un’impresa formativa è di grande importanza per i 
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nostri allievi, ragazzi e adulti, perché avere a disposizione un laboratorio didattico 
interattivo agevola molto la comprensione delle competenze e delle dinamiche 
professionali necessarie e induce a sprigionare meglio la passione per farle diventare un 
futuro lavoro. 

20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

 
Engim Emilia Romagna ETS ha come finalità istituzionale la promozione dei valori civili 
e umanitari nelle persone e in particolare nei giovani e opera principalmente nel settore 
dell'orientamento, dell'istruzione e della formazione professionale e dell'inserimento 
lavorativo. Per perseguire tali finalità, mette in campo risorse e professionalità che si 
occupano della filiera formativa nel suo complesso, dalla progettazione delle attività, 
all’attuazione e supporto tecnico ed amministrativo dei percorsi formativi. 
Per il raggiungimento di tali finalità, si avvale della collaborazione, del supporto e 
dell’esperienza sul territorio di A.E.C.A. in qualità di associato. 
A.E.C.A. associa 12 Enti di Formazione Professionale in Emilia-Romagna, tutti promossi 
da enti di ispirazione cristiana con origini secolari. Attraverso le attività dei suoi centri 
associati, favorisce l'ingresso nel mondo del lavoro a quanti appartengono a fasce sociali 
deboli o emarginate. 
 

21. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime 

 
Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. 
n. 117/2017. 
 

 
€ proventi 

dell’esercizio 
Criteri di secondarietà 

Ricavi da “attività diverse” 0,00 A B 

Entrate complessive dell’ente (*) 0 30% delle entrate complessive 66% dei costi complessivi 

Costi complessivi dell’ente (**) 0   

Criterio utilizzato per la documentazione del 
carattere secondario delle attività diverse A o B 

  

  
 
(*) sono compresi in questa voce, oltre ai proventi della gestione relativi alla cessione di beni e servizi realizzati nell’ambito dello svolgimento 
delle attività di interesse generale, anche: a) le quote associative, b) le erogazioni liberali e gratuite e i lasciti testamentari, c) i contributi senza 
vincolo di corrispettivo, d) le entrate derivanti dall’attività di raccolta fondi di cui all’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017. 
(**) sono compresi in questa voce: a) i costi figurativi dell’impiego di volontari iscritti nel registro di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 
117/2017, b) le cessioni o erogazioni gratuite di denaro, beni o servizi per il loro valore normale, c) la differenza tra il valore normale dei beni 
o servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto (indicati al paragrafo “Costi figurativi” 
della presente Relazione di missione). 

 

22. Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate 
Si illustrano di seguito, con utilizzo di apposite tabelle, i costi e proventi figurativi, già 
indicati in calce al rendiconto gestionale e non già inseriti nel rendiconto gestionale stesso, 
distinti per macro tipologia. 
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I volontari 

 

Costi figurativi relativi ai volontari N. 

Ore complessive 
di attività 

effettivamente 
prestata 

€/ora (*) 
€ costo figurativo 

dell’esercizio 

Volontari utilizzati (associati) 0 0 0 0 

Volontari utilizzati (di ETS aderenti) 0 0 0 0 

Totale 0 0  0 
(*) per la valorizzazione è utilizzato il costo aziendale orario considerando l’inquadramento per la corrispondente qualifica in funzione del 
contratto collettivo, ex articolo 51 del D.lgs. n. 81/2015, utilizzato o utilizzabile dall’ente. 
. 

Le “erogazioni in natura implicite” 
Nella seguente tabella sono indicate le “erogazioni in natura” ricevute con specifica della 
circostanza che le stesse siano o meno state inserite nel rendiconto. La componente non 
inserita nel rendiconto è indicata in calce al rendiconto gestionale. 

 

Proventi figurativi da erogazioni implicite € costo sostenuto 
€ valore normale o 

di mercato (*) 
€ provento in 

natura implicito 

Beni acquistati 0 0 0 

Servizi acquistati 0 0 0 

(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 

 
Le erogazioni effettuate e ricevute 

 

Costi e Proventi figurativi da erogazioni € costi figurativo 
dell’esercizio (*) 

€ proventi 
figurativo 

dell’esercizio (*) 

Inserita nel 
rendiconto 
gestionale 

Erogazioni in denaro 0 0 - 

Erogazioni di beni 0 0 - 

Erogazioni di servizi 0 0 - 

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0 - 

Erogazioni in denaro 0 0 - 

Erogazioni di beni 0 0 - 

Erogazioni di servizi 0 0 - 

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0 - 
(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 

 

23. Informazioni relative al costo del personale 
L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il CCNL della 
Formazione Professionale stipulato ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 
81. La seguente tabella indica le informazioni previste dall’articolo 16 del D.lgs. n. 
117/2017 in materia di lavoro negli enti del Terzo settore e dà atto del rispetto del 
relativo rapporto massimo ivi indicato. 
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€ Nota 

Retribuzione annua lorda minima 19.407.68 A 

Retribuzione annua lorda massima 39.908,36 B 

Rapporto tra retribuzione minima e massima 2,06 (*) B : A 
(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da 
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. 

24. Raccolta fondi 
Durante l’esercizio l’ente non ha svolto attività di raccolta fondi. 
 

Numero Tipologia di raccolta fondi 
Entrate 

€ 
Oneri 

1 Raccolte fondi abituali 
Entrate 0 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi abituale  0 

2 Raccolte fondi occasionali 
Entrate 0 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi occasionale  0 

3 Altri proventi e oneri da raccolta fondi 
Entrate 0 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo altro  0 

   

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi  0 

 
Fra i proventi ed oneri da raccolta fondi occasionali sono comprese le entrate e gli oneri 
relativi alle specifiche attività occasionali di raccolte pubbliche di fondi effettuate dall’ente 
in occasione di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione; gli eventi 
occasionali si sono svolti e hanno comportato entrate ed oneri come descritto nella 
seguente sintesi degli specifici rendiconti redatti ai sensi dell’articolo 87 comma 6 del 
D.lgs. n. 117/2017. 
 

Numero Data 

Entrate Entrate e oneri di € (distinte per tipologia di evento occasionale) 

Oneri  Celebrazione Ricorrenza 
Campagna di 

sensibilizzazione 

1 xxx 
Entrate 0 0 0 

Oneri 0 0 0 

2 xxx 
Entrate 0 0 0 

Oneri 0 0 0 

3 xxx 
Entrate 0 0 0 

Oneri 0 0 0 

Totale 
Entrate 0 0 0 

Oneri 0 0 0 

 
 
Ravenna, 27 aprile 2023 

       Il Presidente 

        (Legale Rappresentante) 


